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x ei ed R reclami Toei essefe inviati +nancmt, alla Direzione del 
ialiamii i paria E 4 n} È à i ‘Giornale — Non si restituiscono i manoscritti, 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia solto cui Gi 1 Ì APUEOT Per:gli annunzi rivolgersi all’ Ullicio generale dibnioni Giornali di A. DANTE 
sì spedisce ilGiornale. 1orna e uot lano s î FennonI, aseale CORONA, via Cavour, n. 27. 
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Firénze, 415 febbraio Stro della fininiza © la situazione del Te-!| el 1853, od a quello ‘tracciato? dalla legge | stesso provvedimento; e con ciò inoltre, che.| . Credo, che una responsabilità così limitata 

, sOlO, che non potrebbe ritardare al esser | nuova?» d ; ‘| il capo dell’azienda, ‘per la sua condizione di , basti a pofgere le. .guarentigie che razional- 

pubblicata... |, A me sembra che bisogna Gptare per l'uno | subordinato, e il ministro, per non poter tutto mente, equamente e praticamente si possano 

cicca Ma pel 1870 che cosa prevede fa :Na-1® l’altro ;‘’giacchè le due Tergi sinformano | vedere da sè, non riuscivano sempre ad ‘ope-!| dare agl’ interessi dello Stato col mezzo della 
; zione? Che.il disavanzo possa oltrepassare: sù (questo punto, ad un concetto affatto diverso, | rare come’ meglio avrebbero: potuto; se fossero | responsabilità le suoi funzionari; 


sa e "i «| arizi opposto ; e questa diversità importa una 
GLI ADDORMENTATORI 60 milioni. ‘È una dolorosa concessione ;'| (questione di principio: fondamentale, Ja quale 


pi pr chè sarebbe meglio per tulti di potere] dev” essere necessariamente. risolta dalla Ca- 
La Nazione lia la ‘invidiabile fortuna di | sperare che le cose andranno ‘meglio. ‘| mera ‘in ‘ora, o quando si tratterà \dell’ ap- 


vedere lulto color di rosa. Le cose della | Inoltre sì sa clié un ‘disavanzo preveduto | (provazione ‘delle ‘ piante ministeriali ; ma che 
finanza non potrebbero procedere meglio; | in60 milioni finisce sempre per, salire ad | (certo è assai preferibile venga ‘decisa’ ‘in t0ra; 
noi soli ci troviamo ancora dominati da | una somma assai più elevata... Ma, resta “ecm a qual base deve 
inquietudini ch’ è ta l'Ispltinroni "i ; 6 (impiantare til proprio edifizio, e si pervenga 

I ni cl’essa non giunge a spie- | Sem il corso forzato, e la Nazione sè | ‘quindi in minor tempo all'attuazione del nuovo 
gare e che tanto meno giustificare. pf- | ne consola osservando che la quistione è 


stàti in diretta comunicazione come, ora lo sono 
i direttori ‘generali, colla persona del mini- 
stro. 

Ognuin vede ‘come corrispondenti sarebbero 
le condizioni delle ‘proposte amministrazioni 
centrali alle ‘condizioni’ delle aziende d'allora 
rispetto al ministro, pergli ‘affari sottoposti tut- 
tavia alla sua direzione; e per soprassello sì 
avrebbe ancora ‘la persona del sotto-segretario 


Credo, che la riforma più necessaria, più 
radicale ed. urgente si abbia ad attuare nelle 
condizioni del personale amministrativo ; che 
perciò le non peche buone disposizioni a tale 
effetto, comprese nella legge proposta, con quei 
perfezionamenti che le discussioni parlamentari 
vi potranno arrecare, .siano per produrre ii mi- 
glioramento più sostanziale, più stabile, di cui 
sia capace la legge stessa, nell’amministrazione 


7) 


5 a Varg ordinamerito. di stato, eventualmente a solitamente, fra il | del nostro stato. 
Ur ebbe. s lieve, dacchè l’àggio è ‘al 4 per cento. Il concetto ‘della ‘legge ‘28 marzo 1853 fu | direttore generale ed il ministro. Ho l’onore di essere con. distinta stima 
Una prova delle nostre inquietudini l’ab- La quistione è lieve, di certo, ma a | quello di sottoporre ogni ramo dell’ammini: | Se si pensa poi alla moltiplicità degli affari Della S. V. onorevolissima 


strazione ‘alla direzione del rispettivo ministro 
risponsale, Quindi non ammise i direttori ge- 
nerali in aiuto al ministro, che per operare e 


Devotissimo servo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 13 febbraio. — La nostra rappre- 
sentanza provinciale, come ben ricorderete, 
nella passata sessione ordinaria dell’autunno 
1868 lasciò in sospeso l'approvazione del conto 
4867 per dar luogo alla Commissione esami- 
natrice di riconoscerne l'esattezza. La Commis- 
sione è composta dal conte Ceppi, già consi- 
gliere di Stato e profondo conoscitore di cose 
amministrative, dei commendatori Ferrati, 
Spurgazzi, Bruno e Buniva, i tre primi inge- 
gneri e professori di matematica, l’ultimo pro- 
fessore di legge, tutti quattro espertissimi di 
amministrazione, specialmente il Ferrati ed il 
Buniva, che da lunghissimi anni fanno parte 
di amministrazioni comunali e provinciali. 

Come potete immaginarvi, una Commissione 
composta di ‘tali ‘elementi’ fece un lavoro serio 
e portò la sua attenzione non solamente sulla 
forma del conto, ma spinse le sue indagini al- 
l’origine delle cifre che ci figurano, e, tenendo 
memoria di tutto; ebbe a riconoscere nel conto 
presentato dalla deputazione provinciale circa 
un centinaio d’inesattezze per errori di calcolo, 
di applicazione di spese, di computi, parte a 
danno dell’ erario provinciale, parte a danno 
dei creditori della provincia. La Commissione 
credette anzitutto d’inspirarsi alle tradizioni lo- 
cali che suonano’ esattezza esemplare di reso- 
conti' sia nella sostanza’ che nella forma. Negli 
atti della provincia di Torino sono degne di 
nota specialissimia le relazioni del commenda- 
tore intendente Giacinto Cottin, che toccano il 
più alto grado della sapienza e dell’esattezza 
amministrativa. Inoltre la Commissione s’in- 
spirò ‘anche ad un altro ordine d'idee. 

Secondo l’antica legge, i conti consuntivi 
delle provincie passavano all'esame rigoroso 
della Corte dei conti, la quale esigeva la pre- 
cisione matematica del centesimo e spingeva 
le sue osservazioni ‘ed investigazioni: fino al- 
l'estremo grado della origine delle cifre tanto 
attive che passive. AI presente i conti delle 
provincie sono bensì passati aî consigli di 
prefettura , ma tutti sanno che questi sono 
ben lontani dall’usare néll’esame di essi' conti, 
se pure esame di essi ha luogo, quella neces- 
saria minuta attenzione che era una specia- 
lità della Corte dei ‘conti. La Commissione 
quindi ha creduto, nè io saprei darle torto, 
che l’opera sua.dovesse in qualche modo ve- 
nire a surrogare quella7cessata della Corte dei 
conti, e s1 fece quindi maggiormente uno seru- 
polo di fare del conto un esame serio e ra- 
zionale, volendo che l’esattezza di esso fosse 
un vero constatato, non una presunzione. + 

Presentò quindi la sua relazione, encomiando 
la gestione amministrativa della deputazione 
provinciale, ma indicando l’esistenza degli er- 
rori rilevati, e proponendo quindi si rinviasse 
alla deputazione il conto, per la rettifica dei 
lamentati errori. pa 

T membri della deputazione, ritenendo che 
la Commissione avesse dovuto far conoscere 
privatamente gli errori rilevati, alcuni dei 
quali sono contestati, e cercare di farli scom- 
parire, oppure di aggiustar le cose in ‘modo 
che non si avesse a portare il fatto nanti il 
Consiglio ,, si mostrò. offesa delle conclusioni 
della Commissione, e di qui ne venne che gli 
animi non erano totalmente pacati, cosicchè 
l'adunanza di ieri 1’ altro è riuscita alquanto 
tempestosa. La gran maggioranza del Consiglio 
però, che non aveva ragione ‘di agitarsi, ebbe 
dispiacere dell'incidente , e fini per adottare 
una proposta combinata fra i rappresentanti 
delle varie idee, ‘colla quale deliberò di inca- 
ricare la Commissione stessa del conto di met- 
tersi d’accordo colla deputazione, e introdurre 
nel ‘conto quelle rettificazioni che ravviserà op- 
portune: +». | 

La deputazione ‘tion vorrebbe ammettere che 
nel conto vi siano errori ell abborre dal sen- 
tire la parola. La Commissione non trova altra 
parola per espriiere il fatto di cifre che sono 
diverse da quelle che dovrebbero essere secondo 

i br 


biamo data col nostro articolo di ierl’altro | patto. di poterla risolvere; perchè la meta 
sul bilancio del ministero della finanza; | dell’aggio,, sia pur bassa, non ci, tranquilla, 
una prova della fiducia della Nazione ci | finchè il corso forzato.è mantenuto. Quando || firmare in nome di lui 
viene somministrata dalla risposta ch’essa | non si possano più far nuovi imprestiti în | 11 concetto invece dell legge proposta ha 
ci fa. danaro sonante, quando non ci siano più'| per obbiettivo il fattosperato, che, come viene 
Ma che cosa ci dico essa? Confuta i | beni ecclesiastici da ‘aliénare, quando sor-'|\espresso a ‘pagina 8 della relazione che la pre- 
nostri calcoli? Dimostra sbagliati i nostri | gano nuovi bisogni di pagamenti all’estero, ‘| (cede, il tempo ed il savio consolidarsi dei no- 
conti? quando la politica generale si ‘oscuri, al- || stri ordini amministrativi possano condurre ad 
Sarebbe un assunto un. po’ arrischiato; | lora la possibilità che il cambio peggiori uno stato. di coserin cui, come in Francia, 
Ses Re MH i Pit! * è ; anche in Italia « i ministri, con felice con- 
in fatto di cifre, noi ci studiamo sempre | è veduta da tutti. La storia delle oscilla-. || < traddizione fra il nome ed i fatti 
5) ideas Ri ppt s pf di Ri fatti, non am- 
di ‘essere esattissimi; non omettiamo: tal: | zioni dell’aggio ne’ paesi che ebbero ed:| € ministrino, ma governino soltanto; » e che 
volta neppur i centesimi, «ir«iron venir | lianno la sventura del corso forzosò è cu- | intanto «la ‘proposta instituzione delle ammi- 
meno àll'obbligo della massima precisione. | riosa cd istruttiva. L’aggio era disceso in | « nistrazioni centrali distinte possà essere un 
E poi i numeri da noi dati furono tolli | un grande Stato a 2 per cento, ed il corso | € provvido avviamento ‘verso quella‘ meta. > 
dalla relazione délla Commissione del bi- | forzato si credeva così ben finito, che | Or dunque si tratta anzitutto di determinare 
lancio, furono riprodotti serupolosamente, | erano ricominciati i pagamenti in danaro | è il nuovo: ordinamento debba avere lo scopo 
e la Nazione aveva il mezzo di accertar- | effettivo; ma pochi mesi. dopo, esso, era ua legge del. 53, che vuole \il ministro capo 
sene, confrontandoli. sali GONO dhvrizioni ente ed sane i I IR RUS ARE TOO o aEopo 
SO) paA ti È ‘dr n ’ aa invece della legge nuova, che vuole sottrargliene 
Giova anzi il fare una confessione. Noi | del disinganno. fu pari ‘alla gravità ‘della | una parte, come un primo passo a togliergliela 
ci siamo fermati soltanto ad alcuni capi- | perdita. più tardi intieramente. Questo pertanto è il si- 
toli del bilancio; se ne avessimo esami-| Evitiamo all'Italia questo, pericolo , non gnificato delle - due forme organiche che si 
nati tutti Î principali e fateci sopra le | addormentandola coll’ispirarle una cieca stanno di fronte. ijes: d 
riflessioni che c’inspiravano, forse le con- | fiducia che ormai le finanze siano assestate | | sdraio MAS Riga palbra 
clusioni potevano essere più severe. al chie: le worli.idell'erario siano. assioncate; | FRENATE, alpinisti) amministrazione Sì set 
Pure la Nazione, non potendo tacciar 


Pari, s si 3 divide in due altre distinte: 
È 3 bi 1 La quistione finanziaria è ancora grave, 4° se lo statuto consenta, che si. sottragga 
di errore i nostri calcoli, assevera che 
siamo caduti in non poche inesattezze ri- 


ma assai più grave diventerebbe, se nel | ai ministri, in tutto od in parte l’amministra- 
paese s’ infondesse la persuasione che i | zione; e se. ciò anche sia consono all’art. 4° 

spetto alle obbligazioni de’ beni. dema- 

niali. 


sacrifici fatti bastano per risolverla com- | della legge stessa, che si discute. 
pletamente. pa se ciò sia conveniente nell’interesse dello 
È s s “ stato. , 

Quali Sono codesle pesate) Noi non potremmo contribuire SOLO, Se la Camera delibererà su siffatte questioni 
n A fulto il 1868.la SOLIDA assegnala. per pagare questa persuasione, © erédiamo | in senso negativo, le amministrazioni centrali 
l'estinzione non era di L. 42,420,000? E | con questo di appoggiare assai meglio gli | distinte proposte, dalla. Commissione, non sa- 
quella per gl’interessi non ascendeva 2 | sforzi del ministro della finanza e del Par- { ranno assolutamente ammessibili, e saranno in- 
L. 39238300, mentre la somma effettiva- | Jamento per T'issetto de’ bilanci. 
mente riscossa nom dra che di L.32,724,120, 3 | è 
così pel capitale come per gl'interessi del 


vece soltanto possibili le direzioni generali in- 

terne, od altro simile scompartimento dell’am- 

Iministrazione centrale, sotto.capi operanti esclu- 

È " IDR: si sivamente a nome del ministro. 

Lapo. dei peli Trai, agi peer i, Se per avventura invece la Camera delibe- 

a facciata 24 degli allegati alla relazioni rasse in senso affermativo, essa avrebbe:a de-. 

del bilancio delle finanze? cidere se non fosse preferibile togliere affatto 
La Nazione non può contestare l’esat- 
tezza del conto; ma lè pare che noi avrem- 
mo dovuto soggiungere che tutto questo è 

un nonnulla. Costa sì poco. l'essere otti 


sin d’ora, tutta l’amministrazione ai ministri, 
anzichè toglierne loro, in via transitoria, sol- 
tanto una parte, secondo il divisamento della 
Commissione, A 
40 RES PORRO Togliendo intieramente l’amministrazione ai 
misti! Ma se per esser ottimisti ‘bisogna ininistri, si entrerà pienamente nel concetto 
chiuder gli occhi alla verità, se si è cor del riordinamento dell’amministrazione piemon- 
stretti di presentare la situazione solto un Hese falto dla Vittorio Amedeo Il nel 1730; 
aspetto parziale e contrario alla realtà, per cui i ministri‘ deliberavano le. opere da 
qual servizio si rende alla finanza ed al farsi analogamente a ciò che si fa in ora dal 
paese? Parlamento ;, le aziende concentravano in sè 
È da qualche tempo pur troppo che tutta l'amministrazione economica, sotto la so- 
aio roca i ta dela pre rea Li 
denza una politica addormentatrice, diretta del. Consiglio di Stato. 
a far credere che in fatto di finanza non Il Controllo generale di finanze esercitava 
ci resta che lasciar correr l'acqua per la un sindacato preventivo sui sovrani rescritti 
sua china. E siccome facilmente si crede get in dice mie alle bro 
ciò che sî desidera; il paese potrebbe ab- Sa SARAI si ie iionetttà pa 10 
bandonarsi nelle braccia dell indolenza 4a tribuzioni, quella della revisione Hotte conta- 
cullarsi nella fiducia che più niente ci sia bilità; a somiglianza di quanto ora si pratica 
da fare per ristorar la finanza. dalla Corte dei conti. 
Non accagioneremo di certo la Nazione Quell’ordinaraento amministrativo, în uno 
di aver assunto # ufficio di Morfeo. Essa Ha tO, ca ART ga aci se 
non dissimula anzi le difficoltà e nella sua Vidia ‘alle F"raneta Sta, (Che EIanto "7 
me» È ù r opera di Necker, ‘cominciò ad avere ùn 
perito rx perfino lo sguardo al Milancio per revolire le ‘spese dello stato, 
ilancio de d 
Troppa premura davvero Il Parlamento 
non ha ancorà esaminati i bilanci del 1869, 
non si sa ancora quale ne risulterà il di- 
savanzo, senza. contare le spese nuove € 
maggiori, che lungo l'esercizio si fanno, 
e noi potremmo già occuparci del bilan- 
cio del 1870! La Nazione però fu tratta 


mentre il disordine regnava nelle sue finanze. 
Ma al giorno d'oggi, sotto il nostro regime 
costituzionale, la distinzione dei poteri logi- 
elativo ed ‘esecutivo non vale @issai più clie la 
‘separazione delle aziende dai ministeri nel Pie- 
‘monte del 1730? 
Se poi si vogliono in ora le nuove ammi- 
nistrazioni centrali con una mezza dipendenza 
a parlare del 1870, per poter ripetere che 
a’ bisogni di cassa a tutto il 1869 fu prov- 
veduto. i , 
Noi. potremmo farle notare che non si 
deve confondere lo stato della cassa con 
lo stato dei bilanci, e che anche intorno 
a’ bisogni di cassa alla fine del corrente oi Mi timbit di Visolvi ad 
esercizio ci sarebbe qualche osservazione Ma nec le miiangto Cities 
pit a il partito ora accennato , 1 rà 


che oggigiorno debbono disbrigare i ministri 
in confronto dei ministri d’allora, si compren 
derà di leggeri in qual proporzione si ripro- 
durrebbero i gravi inconvenienti di cui sopra 
‘ho accennato. 

Per conseguenza ci troviamo presi in mezzo 
alle corna di questo dilemma : 

O si deferisce ‘una “gran parte degli affari 

alla competenza : dei direttori generali delle 
amministrazioni distinte; e in tal caso qual 
ragione.vi ha di non togliere quei pochi che 
rimangono alla «direzione del ministro ; per 
raggiungere subito compiutamente lo scopo 
cui si tende? 
« 0 viceversa, molto. si lascia al ministro e 
poco si' dà al direttore generale; e .in tal caso, 
qual ragione hanno di essere le amministra- 
zioni distinte? 

Quindi il peggior sistema sarebbe, a mio 
avviso, quello di’ dimezzare la direzione del- 
l’ amministrazione tra ì ministri e.i direttori, 
generali delle amministrazioni proposte. 

Se poi la Camera, per ragioni che a me 
sfuggono], trova. preferibile. appunto questo 
sistema, sembrami, che prima di adottarlo sa- 
rebbe d’ uopo di preoccuparsi del modo con 
cui sì potrebbe tradurre in atto; giacchè le 
disposizioni a questo riguardo comprese nel- 
l'art. 15 implicano questioni assai gravi: 

4° în quanto alla difficoltà di stabilire nella 
legge d’istituzione delle ‘amministrazioni cen- 
trali, quali affari abbiano ad essere di com- 
petenza del direttore e quali soggetti alle de- 
terminazioni del ministro; giacchè quando pure 
questa legge pervenisse a-prevedere è classifi- 
care nettamentè, in date categorie tutti gli affari 
che possa occorrere di trattare, non basterebbe 
ancora per determinare in modo soddisfacente 
allo scopo; mentre in-ogni categoria d'affari 
l’importanza dei medesimi-varia in mille guise 
tra il massimo ed il minimo; epperciò, se l'in- 
tenzione è di riservare alle decisioni del mi- 
nistro soltanto; ‘i ‘più “gravi, bisognerà forse 
che la legge itrovi altro mezzo di tirare la linea 
di separazione. 

2° in quanto alla ragione ed all’ equità di 
rendere risponsale il ministro dell’operato del 
direttore generale ‘anche negli affari sottratti 
dalla legge alla. sua direzione, e nei quali 
perciò il ‘ministro non avrebbe avuto inge- 
renza di sorta. 

8° infine; vin quanto agli effetti della rispon- 
sabilità del direttore generale verso il mini- 
stro, la quale ‘sembra destinata a risarcire 
quest’ultimo dei danni cui dovesse soggiacere 
per la ‘responsabilità sua ‘verso lo Stato del 
fatto proprio del direttore generale medesimo. 

Vorrei ‘ancora fare qualche osservazione sugli 
uffici tecnici, che 1’ art. 13 della legge pro- 
posta ammette a far parte integrante dei mi- 
nisteri; mentre il ministro non sarebbe com- 
petente a dirigerne e a firmarne gli atti. Ma 
questa lettera è già troppo lunga, quantunque 
io abbia soltanto passato a rassegna i varii 
punti della quistione. 

Quindi conchiuderò esprimendo | semplice- 
mente alcune mie. convinzioni. 

Sta benissimo che si cerchi di ‘migliorare 
l’organamento degli uffici amministrativi ; ma 
in quanto, alle amministrazioni ‘ centrali , se 
non si troverà modo di far meglio .che ‘non 
abbia fatto ‘la‘legge del 23 marzo 1853, io me 
ne consolerò ‘facilmente; pensando che, a mo” 
d’esempio, il'ministero della guerra, uno di 
quelli che hanno più direzioni generali», ‘ha 
funzionato e funziona regolarmente , secondo 
odo non di rado ripetere anche nei giornali 
ed in Parlamento, da ben ‘sedici anni, non 
ostante le guerre e le ‘altre ‘vicende politiche di 
questo straordinarissimo' periodo di tempo. 

Credo” poiche il ministro ‘risponsale sia il 
miglior capo supremo dell’amministrazione; 

Credo, che il miglior modo di comunicazione 
dei direttori generali, dd altri capi secondari 
del ministero, sia la comunicazione orale col 
ministro , ‘seriza | intermezzo di alcun sotto- 
segretario di Stato od ‘altro funzionario qua- 
lunque, come attualmente; 

Credo; ‘che ciaseum funzionario dello Stato , 
dal ministro all’ultimo‘itnpiegato, debba ‘avere 
tina responsAbilità propria verso lo Stato e non 
altri; e soltanto pel fatto ‘proprio, nel limite 
delle ‘attribuzioni del pioprio grado ; 


>_> 


LAnMIGOLO 13. 
DELLA LEGGE AMMINISTRATIVA 


Onor.®° sig. Direttore, 


Tl giornale L'Opinione, ‘sì saviamente diretto | 
dalla S. V. omorevolissima, averido aperto li- | 
beralmente le proprie colonne ‘a seritti che 
potessero recar luce sulle questioni relative al 
tiordimamento dell’amministrazionie. centrale e 
provinciale, che si sta discutendo alla Camera 
dei deputati, mi pregio di comunicarle le se- 
guenti mie considerazioni, pel caso ch’ella sti- 
masse opportuiio di pubblicarle. 

Nella questione, cui ha dato motivo l’emen- | 
damento proposto dai ministri della guerra , | 
della marina e dell’estero all’art. 13, del pro- 
getto della Commissione, si trattò sin qui es- 
senzialmente di riconoscere se quei ministri 
potessero meglio esercitare le loro funzioni di 
supremi direttori della rispettiva amministra 
zione mediante il sussidio degli attuali diret- 
tori generali, che operano e firmano sempli- 
cemente come delegati del ministro, a senso 
della legge 23 marzo 4853, o piuttosto me- | 
diante l’instituzione di amministrazioni centrali | 
distinte, a termini degli articoli 4% e 15 della | 
proposta legge, aventi a capo direttori gene- | 
rali, i quali « firmano in ‘proprio nome tutti | 
« gli atti relativi agli affari, che la legge di 
« istituzione della rispettiva amministrazione 
« lascia alla loro competenza, e ne rispondono 
cal ministro ; per tutti gli altri affari sono 
< alla immediata dipendenza del ministro , è 
« ne riferiscono a lui od al sottosegretario di | 
« Stato. » 

La Camera, da quanto pare, sarebbe, ri- 
ugnante ad ammetteré amministrazioni cen- 
trali distinte dai ministeri ; tuttavia persuasa, 
che ogni ministro possa più che altri organare 
convenientemente T amministrazione cui pre- 
siede, si mostrò disposta ‘a lasciar libero cia- 
scuno di proporre l’ ordinamento che più gli 
soddisfaccia ; riservandosi essa di statuire de- 
! finitivamente în proposito per mezzo di legge 
speciale, o com quella del bilancio. E in tale 
stato di cose, pende su quell’ art. 18 il voto 
della Camera. 


monte dopo la- ristaurazione del 1845; cioè 
dopo che si andò di mano in mano togliendo 
oro l'antica autonomia; sottoponendone l’azio- 
ne alla supremazia. dei ministeri; donde si 
riuscì ad avere due amministrazioni centrali, 
luna nel ministero, l’altra. nell'azienda, per 
ciascun dicastero; studiandosi così ‘due volte 
uno! Stesso allare, in questa per proporre, in 
quello ‘per determinare; e per conseguenza rad- 
doppiando: gl’ impiegati e-gl’ indugi per uno 


dal ministro, allora si avranno, a um dipresso, 
le aziende quali vennero ricostitùite in Pie- 
da fare. Ma ci passiamo sopra preferendo ssa clio ciascun ministro possa attenersi; a 
di attendere l'esposizione dell'on. mini } suo taleiito , al sistema stabilito dalla legge 
sad , È 


n . 


ì documenti da' dui emanano. So: 


però spiace che il fatt 


dî riferime al Consiglio. 


Comunque sia però, il fatto è questo ed è 
innegabile. Gli errol'î esistono. Certamente ciò 
non può mai neppur per ombra portare alla 
conclusione che sì debba menomamente sospet> 
tare alcuno di indelicatezza, ben-lungi da ciò, 
ma ‘la disattenzione non sì può nè negare nè 
giustificare, e la disattenzione’ è ‘vin ‘cattiva 
regola di amministrazione. Per darvi un sag- 
gio solo di questo Mmeidente, vi accennerò in 
che consista uno degli errori. Per-la manuten- 
zione di una strada, si fece molti anni sono 
uni appalto quarido le strade erano ancora a 
conto del governo. Nei diversi atti ili incanto 
il ribasso d'asta sol prezzo di perizia sali & 
29 live è qualche centesimo per cento. Fosse 
svista o malizia, al cominciare dell'esercizio di 
quella manutenzione gli incaricati cominciarono 
a spedire i mandati semestrali a’ favore del- 


Va 


di rilevarli. 


Ora è rimandata la cosa ad. altra. sessione) 
‘straordinaria; Nella seduta» di ierivil: Consiglio 
si occupò di ferrovie; quella tra Torino e Ri- 
voli, è quella; di. Savona. Di queste in seguito. 
Ora chindo con una ‘dolorosa notizia, che 


ltatore col solo ribasso di 19 lire e cen- 
tesimi per cento. Quando la provincia ebbe in 
ceredità le strade del governo, rilevò naturalmente 
anche i contratti in corso, e nel'contratto di 
cui è caso continuò a spedire i pagameriti in 
ragione di un ribasso d’asta, inferiore del dieci 
per cento di quello che avrebbe dovuto essere. 

La Commissione andata ad esaminare me- 
glio gli atti d'appalto rilevò 1° errore e notò 
che l' impresario di quellà rnantitenzione ha 
sempre esalto una! somma maggiore del giu- 
sto. Non è somma di grande importanza quella 
pagata in più dalla provincia, ma in queste 
cose non è tanto questione di entità di cifre, 
quanto questione di principio; di equità, di 
giustizia © per la Commissione era questione 
di esattezza di conti. È: 

Taluno volle lasciar supporre che in qual- 
che membro della Commissione. vi Yosse. un 
principio di animosità verso. la. deputazione 
e che la revisione del conto-nonsia stata’ che 
una occasione presa al volo per una manifestà- 
zione ostile, ma chiunque conosce l'onorabilità 
e la superiorità di carattere. dei. componenti 
la Commissione non può lammettere. assoluta- 
mente l’idea di una simile debolezza, e d’al- 
tronde se gli errori esistono , come: esistono | 
dti fatto, la Commissione non poteva a meno 


forse già vi avrà recata. il telegrafo. 


Vo' dire della morte)ayvenuta questa anat- 
lin: alle ore sei, dopo breve malattia, di SE. 
il senatore Paleocapa. ka scienza’ e.) Italia, 


hanno fatto, una immensa’ perdita 1 


Domani sera. avranno. luogo! le. cerimonie 


funebri icon. grandissima: pompa. 


5 precise $. 


Ji Re nell’ entrare, nella; sala, 


veva ‘condurli. 
la sala di spet 
6 i 


Igt da e gl 


lì, 


fare, 


si 


Nanou, 13 febbraio. — Questa mattina alle 
M.; accompagnata 
della, sua cosa militare, partiva, per Firenze, 
«prendendo, la via. di, Foggia. Erano, ad osse- 
aquiarlo, alla stazione una, sessantina; di per: |, 
sone tra. autorità e. cittadinanza, ;. ll. generale 
Peltinengo era in grande uniforme , il pre‘ 
fetto e gli altri in semplice, tenuta borghese 
lutò; tutti. nel 
modo più affabile, e, prima, di ognuno il mar 


da, una parte 


Auguri, pel 


abbia. a. perdere 


stanzialmente 
{o portato în 
seduta pubblica; si' sarebbe voluto che ogni 
retlifica fosse stata eseguita in privato prima 


b tragitto in | 


tagliasse. netto 


tuti nè domali, anzi alzano il capo con ma 


del duello. 


con un' unanimità. veramente imponente. 


loro.l'arresto, , i 


condurre .all’ ispezi 


Stamane, in darsena si fanno, delle investi 


impiegato sotto i. Borboni. ò 
uoFra. le (decorazioni. accordate ‘dal Re i 


vita, tranquilla 


‘| niva messo fuori di, combai 
| Nere Giordano, 


sciabolata alla 


ia e' Cambray-Digny, figlio del ' 


valli da sella di S. M. Rimasero ancora in 
“palazzo gl’ der mmttoti beneficenza 
di SM. di cui è capo il cav. Sala, onde 
ultimare: la ‘questione delle. suppliche per sus- 
sidi inoltrate al Rey il cuifmumero ascende a 
molte e molte migliaia. I borbonici malgrado 
le lezioni avute non si' tengono punto per bat- 


giore burbanza e sono fidi chie nel duello trà 
I’ ufficiale Basile ed.jl principe Statella, que- 
st ultimo loro campione sia rimasto illeso 
nella lotta; sebbene"le ferite del Basile non 
abbiano alcuna gravità. Quindi è che la spe- 
ranza ‘che ‘st dveva”iéri fra le persone ragio- 
nevoli: delle.due parti.«he si. potesse. trovare 
un mezzotermine onorevole per tutti per dare 
alle. altre! vertenze una. soluzione pacifica, an- 
chirono: completamente fallite: Stamane, a) mo- 
mento in cui vi serivo il {cavaliere Giordano 
hacunà partita d'onore col sig. Balsamo, la 
quale doveya' già, aver luogo ieri alle, tre, ma 
che sul desiderio del. secondo. fu. asportata 
a questa mattina, l’ arma seelta.è la sciabola. 


della vertenza, ha. dovuto naturalmente por- 
tarè una perdita di. tempo che spiegare il lento 
andare. degli: accordi pel. risultato, definitivo 


Queste cose mantengono un’agitazione fra.i 
due partiti che non. sarà così facile di sedare, 
poichè i duelli sono ben lungi dalrisolvere le 
questioni tirate sulla scena, Sotto mano il par- 
tito viene agitato e tenuto in um)irritazione con- 
tinna, è gli esigenti di parte liberale accrescono 
pur essi le difficoltà: della situazione. Intanto le 
imprese eroiche dei;fedeloni (sic) continuano, 


verno nella necessità di secondare 1? opinione 


Jeri sera, verso le/7.1{2, ad untratto udissi 
lo scoppio: d’una piccola bomba verso il porti- | 
cato di S. Francesco di Paola Chi fu pre- 
sente allo scoppio lo-paragonò all'urto di due | 
omnibus: La bomba,:questa volta} era una bot- 
itiglia di vetro’ piena di: polverè; valla: quale fu 
attaccata ‘una; lunga miccia, che: ‘venne: incen- 
diata per mezzo: della pipa:che, chi la teneva, 
aveva avuto cura di ‘accendere poco prima. Im-! 
mediatimente fu un:correre sul'luogo delle per- 
sone che si trovavano tanto silla piazza del Mu- 
hicipio quanto nelle strade adiacénti. Solamente; 
due individui impassibili in mezzo a tanto mo- 
vimento se ne stavano fermi su! uno degli; an- 
goli della, piazza, ed; in. vicinanza del luogo 
dello scoppio. Questo; loro, contegno. destò-ill 
sospetto d’un delegato di pubblica; sicurezza, ill 
quale, senza por, tempo di, mezzo,, intimava, 


Non tentarono.essi nè ‘di fare resistenza; nè 
di darsi valla fuga; e'sbalorditi si; lasciarono, 


vato, che uno di \essi, vecchio operaio della 
darsena, aveva. ancora in. tasea della cordella 
incatramata ; simile a quella usata ordinaria 
mente nel confezionare simile sorta di bombe. 
L'altro.aveva in ‘bocca la pipa'y che durante 
il tragitto, aveva lasciato ad. arte: spegnere , 
talchè quando il questore corso» tosto al ru- 
more dell? accaduto, lo interrogò se; tenesse 
| poco prima. la pipa. accesa, questi con una 
certa. confusione. dichiarava di. no ; sebbene 
la pipa fosse ancora. calda , e'.similmente as- 
seriva di non avere mai avuto in lasea zol- 
fanelli, locchè veniva smentito pochi. minuti 
dopo dal brigadiere e.dalla:guardia inviati dal 
cav. Scoppa a perquisire il: luogo ove i due 
erano stati arrestati, portanti una, quantità dî 
zolfanelli, probabilmente da lui gettati a terra 
nel. momento. dell’ arresto, Nelle loro risposte 
furono confusi, titubanti e menzogneri,, dando, 
per esempio, uno di. essi l'indirizzo falso della 
sua abitazione. Ora s’istruisce con molta atti- 
vità il processo dei; due ‘arrestati e si spera | di 
colla. scorta. degli, elemehti che. si: raccoglie- 
ranno di venire al capo della matassa, L'altro) 
arrestato è di professione. mastro da muro. 


zioni per Vedere se per caso. avessero, essi; ivi 
dei complici: L'operaio della darsena era già) 


questa. circostanza , hayvi pure la eroce, di 


‘ramo, e che) ultima- | signori, 
issione, a «Parigi. per, la) 


A METRO 
ministro delle fiù 
molta cavaltoria 

Il Balsamo ierì 


viamo: 


zioni. 


una grande armonia non regna da nessuna parte. 
Queste questioni,  poi,, politiche hanno gettato 
lil paese, 0 meglio; la, cosidetta 50 
un’agitazione febbrile,, risvegliando odi, erano 
Il duello poi tra il principe Sant’ Elia ed.il |\cori assopiti,, e da lungo tempo dimenticati. 
giovane duca di Bivona avrà forse luogo do- | Ora bisogna. rifare. il terreno perduto, e cer-., 
mani, poichè quest’ultimo avendo;scelto a suoi | care di. ricondurre gli animi a più miti, senti, ii Rui 
secondi due. forestieri. fra cui, se mon, vado, || menti, altrimenti le.cose andranno ad.un pupto.{ Volti tutti gli sgui 
errato, il console! stesso. di Spagna ;. questi, ù. p ) i e 
trattandosi; di questione politica .eredettero, di | senza ricorrere a mezzi violenti e:quin i fuori 
dover consigliare al duca di -scegliere persone | della legge. È un fatto: che, prima di tutte, 
del paese. Questo ritiro: dettato: «dalla natura | queste dissensioni di partito e di persone, noi 
navigavamo in acque, tranquillissime,,. ora /ci 
guardiamo. tutti, in cagnesco; che. sembriamo, 
tante bestie feroci! Così non la può durare. 
Ritornando. poi alla condotta del partito le- 
gittimista, essa non. potrebb'essere; più; deplo: 
rabile. Fra la loro gioventù è, di,gran. moda 
l’uscire ora con dei grossi bastoni.;a, canna di 
miccaro, nè più nè, meno di, quello; che un di, 
facevano i nostri popolani del mercato o, di 
Porta Capuana. La sala di scherma del mar- 
chese Del Tufo, uno dei più abili e; rinomatî: 
tiratori, di sciabola edi spada, di. Napoli; è 
le quali,, tuttochè ridicole, servono nondimeno | da poco tempo frequentatissima. Si! vede che 
ad irritare la maggioranza ed‘ porre il go- | essi (si preparano per una riscossa» sui (vasta 
scala. Insomma, tutto dà a sospettare che le 
pubblica, che in questo caso sì è dimostrata | cose non si fermeranno: al' punto;incui ei tro- 


| tale, che non sarà più. possibile di. 


Gli arrestati per la bomba di venerdì a sera 
stanno sulla negativa. J sospetti però non 
fanno che accrescetsi a ‘loro carico; ed ‘anche 
qualche nuovo indizio. È accertato che quando 
anche ‘non’ fessero essi: quelli ché. material 
merite avrebbero collocato ‘è dato fuoco alla 
bottiglia piena di polvere, erano’ tuttavia ‘del 
complotto , 0 (quanto meno sapevano che in 
quell'ora si doveva dare fuoco ad''una bomba 
ed erano là per osservare 1° 
faceva nel pubblico. 

Teri a sera, malgrado la quaresima, in casa 
del marchese Messanelle ebbe luogo ‘un’ ballo 
numerosissimo legittimista puro sangue. Que- 
sla festa doveva' già aver Iuogo sabato scorso. 
Fu molto numeroso e di una eleganza straor- 
dinaria. L'autorità aveva ' disposto Te” cose i 
modo perchè nessun insulto venisse fatto a co- 


Il principe Umberto ieri ritornava dalla 
caccia di Caserta, gentile pretesto per andare | 
ad accompagnare suo padre per. un, buon | 
tratto di strada. La Principessa è guarita della 
sua piccola indisposizione degli scorsi giorni 
ed ora ha già ripreso le sue quotidiane occupa- 


soddisfare questo 


che, allorqi 
ranno 


i principii del 


sione a sprezzare la 


altro uomo di. Stato 


l’apertura della. sessi 


Un successo, notevole e quasi uni i 
parigi sorpnsserabie cod 
grandi essi siano, se.alcuno di noi, si | 
i| | rilassatezza ;d' animo cin 


io 


DISCORSO” DI GLADSTONE 


Al banchetto della Società dei Pescivendoli 
di Londra, che ha avuto luogo P44 corrente, 
il signor Gladstone pronunziò un discorso, dal 
‘quale togliamo i passi seguenti : 


€ Signori , se, taluno è curioso, di sa 
ori, Se; faluno, è, curioso, di sapgre 
quale politica seguirà il governo, prima e dopo 
one.;. temo, di non. poter 


sentimento. naturale; ma 


posso assicurarvi che non. sarà perduto; un 
Momento per, fur adottare. quei Provvedimenti | 

‘quando, saranno, conosciuti ;soddisfe- 
pienamente, 1° opinione. pubblica, Ora | 
come, ho. detto, la grandermaggioranza 
ch tata. eletta, pel; Parlamento ‘onde, appog- 


partito, liberale, costituisce 


ONvero per, una propen- 
grave e seria matura degli 


il ostacoli, che . dobbiamà superare a confidasse 
\[troppo in, questi vantaggi. 

“Se dunque saremo tanto, fortunati da poter 
superare questi pericoli, non credo che: nessun 


potrà. chiamarsi, felice al 


pari di me per la natura; della; missione che 


il| gli è stata affidata, 


servi di più caro per 
tare di accrescere in 


| munanza di sentimenti e d'interessi che anche 


arno. 1. | Stra gloria, ma che presenta fa t i 
TA; assistito molto, hene, dai si- punti..in cui è difetto ‘ raga, desido: Ì 
riamo fare in modo che ogni cittadino dimen," 


ri 


Poichè, che cosa può; es- 
tun uomo quanto il ten- 
tutto il paese, quella cò- 


i tardo con tichi di assere scozzese, 
hi Di aa per-rammentarsi: soltanto. che appartiene sa 
patria comune. Per molti secoli. siamo stali 
T coli la 
oltenne in tanti riguardi 
splendidi Successi , non è stata capace di far 
({ progredire quel sentimento di fratellanza che 


zione=di»partito:» 
aveva il collo enfiato 


Dany 


della famiglia refle, alieno così sj flicavas idr 


à, in 


‘effetto ‘che essa 


uniti con legami politici; durante s 
giostra politica , che 


deve unire iftre regni. (Applausi). 


bile di noi stessi, che non è meno ea 


lutte le, controy: 


spure credo tuti’ è 


‘messere 
« Sii 


| 


plausi fragorosi e continti). » 


—a— 


sulle ferrovie del Belgio, 


del.Belgio con la Francia: 
e ——_ee__—_____6 


' 


corte, 


lissimo tempo primaverile S. M. e S. A. R; 
ripartirono alla volta: di Mentone. 


e —® ee ___& 


“Scrivono da Gostantinopoli ; 3; alla Patrie: 

« Non so, se. abbiate, già. avuto ‘cognizione 
d’ una circolare che. il principe Gortschakoff 
indirizzò ai rappresentanti della Russia all’è- 
‘stero, È un documento recentissimo, è la cui 
immensa importanza non potrebbe sfuggire 4 
Messuno, Il  vice-cancelliere dell’impero russo 
passa in rivista i fatti, più salienti che hanno 
provocata, la, rottura fra la Turchia e la Gre- 


| cia», ed..insiste particolarmente e con un’ ine 


tenzione.marcata ;sui;, doveri. che incombono 


| alla, Turchia | rispetto ai greci, senza fare 1 
Antaggi, per quanto | azioni, i 


menoma, allusione ‘alle provocazioni di questi 
ultimi , e l’asciando supporre che tutti torti 
sqno, dalla parte dei turchi. Ora, che cosa si- 
gnifica questo linguaggio! della Russia in ‘si- 
mile momento e dopo che la Conferenza di 
Parigi si è dichiarata in modo solenne sulla 
vertenza, ellenica ? È lo stosso che incorag- 
giarli, nelle loro resistenze e dir loro: la Rus- 
sia è con € per essi, Vi.sono taluni, del re- 
Sta, i quali eredono,; e la loro opinione è qui 
generalmente. diffusa ,. che la Russia » gl'intri- 
ghi della quale furono, impediti o mandati a 
Nuoto ;;dalle potenze occidentali , e che si è 
trovata presa come in una trappola, nella Con- 
ferenza. di Parigi, tenterà ora di riprendere 
sotto, mano la quistione , cercando, di dimo- 
Strage. che, quelle Stesse potenze che consigliano 
alla, Gregia di cedere alle esigenze della Tur: 
chia, erano poco fa partigiane dell’annessione 


inglese od irlandese, { di Creta al regno el: 


«Questo non può esser fatto in un giorno, 
nè con un singolo provvedimento, anzi può 
darsi che un risultato completo non possa es- 
sere ottenuto neppure con molti muovi prov- 
vedimenti. Ma noi abbiamo che fare con un 
popolo che certamente non è meno suscetti- 


rratitudine, attaccamento ed affetto; che ama 
quanto, noi la giustizia ;, € dal, canto mio, dopo, 
royersie pro e contro degli uomini 
politici, io ho fede nella politica fondata sulla 
giustizia, e credo ch’essa produrrà i suoi frutti 
ficerido nascere in molti un sentimento d’af- 
fetto. (Appluitsi fragorosi). Queste sono, benchè 
0 -vagamiente, le opinioni. A 

colle 


« Sappiamo | benissimo che tutto ciò che 
potremmo! fare ‘in ‘altri affari: od initeressi pub- 
blici ‘non »vcompenserebbe : 1’ insuccesso. nella 
quistione irlandese, e questo fatto aceresce la 
sua importanza. Ma con questo non voglio giù 
dire che trascureremo gli altri grandi inte- 
ressi del paese; abbiamo molte ragioni per 
invocare la vostra bontà ed indulgenza; ma 
sì è procurato di distribuire in ogni diparti- 
mento Te forze chie possiamo avere, e credo 
che troverete ‘ai capo di tutti questi diparti= 
‘menti. un, uomo, devoto al: pubblico. interesse 
e.che, non risparmia fatiche pel pubblico be- 


È, ì al 
ignori, devo ringraziarvi per la cortesia 
colla quale ci avete accolti quest'oggi ; vi as- 
sicuro che Vutile è la forza che derivano dal 
‘contatto’ coi nostri compatrioti in occasioni 
‘come: queste, sono fra le più dolci soddisfa- 
zioni della nostra vita pubblica, e, che ci con- 
fortano, ed: aiutano; grandemente per raggiun- 
| gere lo, scopo al quale ci siamo, dedicati (Ap- 


» Un' dispaccio telegrafico di questa mattina, 
da ‘Parigi, reca chei giornali governativi fran- || 
cesil.biasimano V'attitudine ‘del gabinetto di 
Brusselle in occasione del progetto di. legge |' 


Troviamo nell’Indépendance Belge il testo di 
(questo progetto dî legge, ‘il quale vieta alle 
società di ‘strade ferrate nel Belgio di ‘cedere 
"le/linée di. cui. sono! concessionarie, senza. la 
approvazione del governo. Lo scopo del mini:$ 
stero belga è evidentemente quello, d’impedire 
che le strade ferrate del Belgio siano cedute 
a Società francesi. Non sappiamo se questo ti- 
more sia giustificato; è certo però che il governo 
di Brusselle vuol prevenire il pericolo che gli 
interessi industriali agevolino l'unione politica 


AI Conte, Cavour. del 44 scrivono da Monaco 
che negli ultimi giorni del passato ‘ carnevale 
S. M. la regina*vedova-di Prussia, accompa- 
gnata dal conte di Luttichau , ciambellano, 
dalla contessa di Haeke, dalla ‘contessa Heller 
e da inallbmigella ‘di Alvensleben ;; ‘dame di 
| onore, e S. A. R, la duchessa di Genova ac- 
{ compagnata dal marchese Rapallo gran mastro. 
{ della! ducale: sua casa, e dalla ‘contessa Mala- 
baila dama di onore, giungevano in quella 
città dove. furono; accolte, a palazzo dal. prin- 
cipe circondato dai membri di sua famiglia e 
dagli ufficiali, dignitari, e dame. della. sua 


Dopo un sontuoso) asciolvere imbandito, a 
| palazzo e. una passeggiata favorita da un. bel 


NOTIZIE ESTERE 


Y Mio fim. i) 
«scopo energici passi a Costantinopoli © firma- 
vano la famosa nota collettiva del 29 ottobre, 
“Se dunque le cose da parte della Grecia sono | 
state, spinte fino alla ‘rottura, è stato perchè 
l’Europa aveva dato ai greci il diritto di cre- 
dere ch’essi potevano calcolare sulle sue sim- 
patie e sul suo appoggio, Collocata su questo 
terreno la quistione può dar luogo anche og. 
gidì a controversie che î nemici della Turchia 
tenteranno di volgere a loro vantaggio. È per | 
evitare questo ‘scoglio ch’essa travede in lon: 
tananza, che la Porta aprirà probabilmente le 
ostilità contro la Grecia sino dal giorno in 
cui la ri del governo greco alla notifi. 
cazione della Conferenza di Parigi non 
tale come dev’ essere, ed in caso che le 
tenze si fossero, poste d' accordo, per 
alle due pol contendenti la facoltà d 
stare da sole la loro vertenza. » 


Si legge nell’Avenir national che il re 
gio di Grecia ha ceduto soltanto dopo avere 
scritto inutilmente all'imperatore de’ francesi, 

La Gazzetla d' Augusta dice che la voce, sparsa 


«quella gran; quistione, ch'è 
A one irlandese,, alla quale sono ora ri- 


ciò che venne detto dal ministro prussiano, 
dichiarando | di non ayer mai avuto parte i 
‘alcun, comitato d’agitazione., Soggiunge ch 
nessuno de’suoi,, aiutanti, di campo si tro 
presentemente a Vienna o ad Hietziyn. > 
Leggiamo nel Journal officiel: 
« È noto che Si Sliman-ben-Caddour capo 
della frazione degli Ouled-Sidi-Cheikh, rosi 
sta fedele, era partito nella notte dal 28 al 29 | 
gennaio con 200 cavalli del suo goum, allo 
scopo di ‘sorprendere nel Marocco, la |scuolà 
dei dissidenti. (iL 
‘€ Questa diversione ebbe un pieno sueetssa, 
« Il maresciallo ministro della guerra ha 4 
ricevuto «dai governatore generale: dell’ Algeria 
il seguente. dispaccio telegrafico : 4 
« Sliman-ben-Caddour ha sorpreso il 5 ti 
€ braio, il campo degli Ouled-Sidi-Cheikh, e. 
« ritorna con 2,800 canîmeli carichi di bot 


| € tino." ì 

Leggiamo nella France del 13: 

« Il vice-re d’Egitto deve venire in Fran- 
cia, nella prima quindicina d'aprile, per ré 
| carsi a Vichy. » 166: 
Leggiamo nel Journal des Débats del 13: 
€ Mentre le Cortes si riuniscono a' Madrid, 
| la regina Isabella pubblica un’ manifesto all 
popolo spagnuolo; per lagnarsi degli ozii che 
le vennero procurati dalla rivoluzione. Un altro 
manifesto; era stato pubblicato alcuni, giorni. | 
sono e più tardi, dichiarato apocrifo; ma se 
dobbiamo prestar fede alle voci che corrono, 
non era apocrifo che per metà. Anzi non sa- 
rebbe stato ripudiato che ad istigazione d’un 
reverendo e celebre personaggio, scandalizzato 
di trovarvi. le parole : ‘tolleranza religiosa; ma | 
non vogliumo entrare in questi; particolari, che 
non sono autentici. Tutto fa credere -che dopo 
il primo manifesto, il quale non era che una 
prova mal riuscita, il secondo rimarrà defini- 
tivamente. Se le pie persone che circondano 
la regina’ non lo trovano «soddisficente dal 
punto' di ‘vista dell’ ortodossia politica e réli- 
giosa , sono di difficile ‘conteritatura.. Esso: è 
per verità una specie di. predica al popolo 
spagnuolo, tutta condita di una dottrina attinta 
alle, più. pure, sorgenti, Vi si legge che da ri- 
voluzione di settembre, è stata un castigo del 
Cielo, e che gli atti del governo provvisorio 
son diretti dallo spirito delle tenebre. È là 
prima volta, almenò a’ nostri giorni, che il 
diavolo è ufficialmente introdotto in un docu- 
mento politico. » 

«La specie di misticismo che regna in questo — 
manifesto lo rende qualche volta inintelligihile 
come si potrà giudicarne:dal seguente passo ? 

« Dio sa.che se il bene pubblico, la sicurezza del 
€ principe delle Asturie ed altre considerazioni 
« superiori non arrestassero la mia coscienza. 

€ solo giudice in questo grave affare, porre 
«la corona sulla mia'fronte, giacchè nella sui 
«eterna»scienza: Dio sa chevil mio. capo na 

«Vi trovò: che delle, spine, e che qualche for 
« glia; d'alloro la; coprono, se i suoi rami pos: 
«sono recare qualche frutto; li riservo tutti 
<per mio figlio, dirò meglio, pei miei figli, 

« giacchè Alfonso non è che il primo, avendo 

cio semprè ‘antiito gli spagnuoli con viscere 

«materne; »Intenda chi può ! 

€ ll manifesto termina ‘con ‘un: appello al 
popolo: spagnuolo per salvare la religione ed 
impedire la distruzione de’ templi di Gesù Cristo. 
Non vi, manca; che la solita benedizione in fine 
della predica. Quanto, ai. concetti politici, ed 
a qualche cosa che somigli anche da Tontano 
ad un programma ‘in previsione duna fistài@ | 
razione, ‘è inutile cercarli! Il primo manifesto, | 
quello che venne dichiarato upocrifo, potrebbe, 

In paragone del. secondo, essere: giudicato | 
pieno; di, buon, senso. Queste nuovo manifesto 

dà sventuratamente un’ idea troppa esatta, delle. > 
tendenze, pérsonali della regina e delle influenze 

che I hanno perduta; esso sparse una triste 

luce sugli ultimi anni del suo regno, e lo si 
direbbe seritto'a posta per rovinare per sem- 
pre%la sua dinastia. » 


| 
| 


(Corrispondenza particolare dell'OpinIoNE.) 


Parisi, 42: febbraio. :— Tutto: è: (definitiva: 
mente terminato riguardo, alla controversia 
turco-ellenica. Fu ottenuta l’adesione della Gre- 
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cia e senza condizioni. I disordini che si teme- 
vano in Afene non sono avvénilti ed orimai hon) 
v'è pericolo che accadano. Si crede che la Con- 
ferenza potrà riunirsi martedi o mercoledì per 
registrare la risposta del governo greco, ed al- 
lora l'incidente sarà chiuso. \ 

Si parla, è vero, d’una circolare che il ‘si- 
gnor Zaimis deve indirizzare.ai. suoi: agenti: al- 
l'estero per ispiegar, loro le ragioni, della.con- 
cessione fatta dal governo greco, ma, ciò. non 
attenua l’effetto pratico del consenso del. gabi- 
netto d’Atene, nè può compromettere il risul- 
tato ottenuto. Si parla pure d’ una circolare 
dlel principe Gonciakoff che attribuirebbe gran 
parte del torto alla Turchia, ma affermerebbe, 
al tempo stesso, le intenzioni leali e pacifiche 
della Russia. Come ‘si vede, ciò ha nulla di 
minaccioso, j 

Tutto è adunque finito da quella parte, e le 
informazioni da me raccolte su altre questioni 
non sono punto/inquietanti. È sorta una 
lemica assai viva -tra la France e il Constitu-. 
tionnel da una parte e i giornali liani dal- 
l’altra, Secondo un dispaccio telegrafico, 'î gior- 
nali prussiani replicano con acrimonia.’ 

Io credo di potervi affermare che gli articolì 
dei citati giornali francesi non sono. inspirati 
dal nostro ministero degli affari esteri nè dal 
ministero di Stato. Al contrario, credo di sa- 
pere che il signor Baudrillart, venne chiamato a 
dare delle spiegazioni. al ministero degli affari 
esteri intorno agli articoli del Constitutionnel: 
D'altro canto, il linguaggio del sig. Rouher:era 
ieri, ed anche stamape; risolutamante; pacifico; 
Da chi muovono dunque quelle ‘aggressioni ? 
Forse più dall'alto? Giò non sarebbe impossi- 
bile, ma, ‘in piena sessione legislativa, alla vi- 
gilia delle elezioni generali, sì avrebbe torto di 
considerarle come il preludio di gravi delibera- 
zioni, e finchè la Francia, che sta per essere 
consultata, non si sarà dichiarata per la pace 
o per la guerra, non si può ragionevolmente 
supporre che una risoluzione tanto importante 
sia stata presa da un sovrano che fu, sempre 
prudente anche quando fu audace. 

N signor Nigra ebbe stamane, una, lunga 
udienza dall'imperatore. è 

Corre qui una voce, di cui. voi, meglio di qua: | 
lunque altro, dovete conoscere 1° assurditàw»Si | 
dice che il Re Vittorio Emanuele sia ritornato 
a Firenze improvvisamente  setiza aver visitato 
Palermo è la Sicilia , a cagione’ d’ una crise 
ministeriale. Sono ‘convinto the' in queste di- | 
cerie non v'è ombra di vero. 


Le notizie di Spagna recano che il-signor |- 


Olozaga non ha, per. essere, eletto, presidente | 


«di cortesia, chiedendoci la rettificazione dell’er- 


ivaci.;, ma le. loro. parole ci assicurano: del -con- 


squeste sincere parole di spiegazione la cronaca 
{del carnevale. 


er = — 
merce 


gra fasti di sun 'Averardo tengon dietro nel 
Îibro della‘ Questura quelli d’un Cesare. Narra 


il sullodato Registro che Cesare G; di Bologna 
fu arrestato perchè eccessivamente ubbriaco 
dava: molestia in.piazza Santa Croce. 


Il cav. Bellotti-Bon, direttore dell’applaudita 
compagnia drammatica che recita! alle Logge, 
non dorme sugli allori. Non solamente  pro- 
mette buon mumero di novità italiane, ma è. 
il primo a porre în iscena in Italia una com- 
media che in Francia ha sollevato gran rumore. 
Serafina la divota del Sardou verrà rappre 
sentata,alle Logge la sera di mercoledì , 17 
corrente (e non, di martedì come ieri fu er- 
roneamente annunziato). È certo che gli spet- 
tatori saranno numerosi; un nuovo lavoro del 
Sardo interpretato dalla compagnia Bellotti- 
Bon non può a meno di destafe in altissimo 
grado la curiosità del pubblico, 


I signori Marinai e Martelloni proprietari 
del’ banco ‘n° 28 che ottenne il 2° premio alla 
Fiera degli Uffizi sono venuti da noi; per di- 
chiararci che non intesero mai ; di mancare 


rore in cui. eravamo caduti affermando che 
loro. era, toccato soltanto il 4° premio. A. noi 
i termini, della loro lettera parevano un po?vi»: 


trario, e ci affrettiamo. a prender nota di 
questa dichiarazione , lieti. di chiudere con 


AllIstituto di studi superiori, mercoledì 17 alle 
12 e un quarto meridiane il prof; A. Conti nella 
‘solita lezione prenderà per soggetto: La tradi 
zione di dottrine morali e giuridiche ; e le tre 
scuole, storica, filosofica e teologica, 


Nella giornata, del 14 febbraio il termometro 
centigrado del. R.' Osservatorio astronomico 
di Firenze: segnava la temperatura massima 


‘di + 42,5 e la minima di 8,5. 


Nota, dei. defunti, denunziati nel giorno 13 febb. 
ì Chiesi»Lorenzo; d'anni 62 — Bigazzi Assunta, 
lidi 66.— Melani! Giuseppa, id. 63 — Perissi Ca- 
terina; id. 66-— Ceccherini Assunta, id. 62 — 
Bartoli! Niecolay id. £6:— Naldi Luigi, id, 51 
— Tozzi Giuseppe, id. 40, 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 1 anno, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
«furono 23; cioò 12 maschi,:8» femmine e 3 nati- 


delle Cortès, le probabilità ché qui sì credeva. |\morti. 
Secondo un pèrsonaggio considerevole giunto! Ù Del 14: 
qui da Madrid; il generale Primmediterebbe=!+ Pini Fortunato, d'anni 56. 
un colpo’ di Stato collè apparenze della lega- | Più'un bambino che non aveva ancora Qanni. 


lità, facendosi nominare dittatore dalle Cortes. 
Il maresciallo Serrano ha scritto al rappre- 


sentante della Russia a Madrid per rin lo; 
d’essere stato il solo che non Hei le 
dimostrazioni rumorosessuscitate dall’assassinio 


di Burgos contro il munzio pontificio, .___ 
Continua lantagohismo latente fra.il.signor 
Fortade de la Roquelte e de pata 
Giò è inevitabile; giacchè l'autorità del,mini: 
stro dì Stato ‘è necessariamente; sin! conflitto 
colle attribuzioni del; ministro; dell’cinternoz 
ma viene energicamente smentita, l’asserzione., 


Gli atti di nascita. denunziati lo stesso giorno 

furono 21, cioè 12 maschi e 9 femmine, 
Matrimoni del 14 febbraio. 

Vanzi Luigi, muratore, e Palai Assunta, sarta. 
- Cardellini Chernbino; muratore, é Donati Gio= 
vanna, sarta. 

Perissi Ferdinando, venturiere, e Batsotti Ade- 
Tuidle; ‘donna’ di servizio. > 
TRIP x 


‘Togliamo dalla Rifèrmà del 16 la se- 
guente dichiarazione : 


del Moniteur Universel relativamente a contro- 


versie scoppiate fra il minisito dell'interno e | 
il signor di Saint Paul quando Qnest'ulti 
tenne a «Parigi. Anti si tratta perfino di sì 


fire quelle notizie’ pet sin comu 
dato. ( LILI dh Pr) did RO 
| leri la Folie a R di: Federico yRicei, 

tenne un immenso I 
dell'Ateneo dove fu trasportato, lo spettacolo, 
delle Fantoisies parisiennes.,.; so wo! 


Mac 
ila tai 
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La Gazzetta Ufficiale‘ del 15 corrente con- 
tiene : : Pa) fa BAN 
i. Un R. decreto del, 17, gennaio, atenore 
det quale îl comune di Premenugo (in. pro- 
vincia di. Milano.) è soppresso ed.aggregato-a 
quello di Settala, i 
2. Un:R. decreto del 3 gennaio, con il 
quale, nella, circoscrizione subeconomalesdella 
Lombardia e della Venezia, sono introdotte le 
modificazioni indicate ‘nel prospetto imito' al 
decreto medesimo. 1 
3 Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 
4, Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 


l’esercito. dà 


PES Progr. VEE E AAT] sposò 


Le guardie daziarie.si recarono. ieri da Gio- 


vacchino F. macellaro in S. Marco Veni 
love trovarbno \dellafearne, he aver 
core fre o ica tati 
travvenzione, ma, allora il figlio del signor Gio- 
vacchino, chiamato Averardo, prese ad ins, 


guirle e dalle parole passando. ai fatti le mi. 
nacciò con vino»stile: Padre è figlio sì wmirono 
nell’ardita impresa dî percuotere le guardie, le 
quali furono costrette. a ritirarsi. in, buon, or-, 
«ine, sempre inseguite:da que’ due forsennati. 
Ma fu breve la gioia del trionfo; chè il dele 
gato di pubblica sicurezza «del Pellegrino è già 
riuscito a far arrestare il padie ‘ed. ora va in 
tractia del figlio, il quale non tarderà Ja cader 
nelle mani nella giustizia. Entrambi aghe- 
ranno;.il, dazio, colla, giunta, di; un, por di;care 
cere. remi ng Gi hab 


sis dado 


Il nostro amico , 1’ onorevole: deputato Laz 
2010 , per notizie giuntegli e da alcune pro- 
ingie dello Stato, e dall'estero, ha saputo che 
n individuo sì yale del suo nome e si dà 
ta ‘sua a. Egli ci prega render noto 
\questo! increstévolé fatto affinchè alcuno mon 
possa wenirne pregiudicato. || 


Sé 


è NOTIZAG INTHNNE B FATTI VARI 


lim Comes già e , Scrive-larivista 
» Le» Finanze inò data»dele44, in un molino a 
‘vapore’ posto” nelle vicinanze|di Livorno furono 
? collotati ‘ nella ‘scorsa settimana i contatori 
‘meccanici alle diverse macine che lo, costi- 
ltistono e venne pure determinata la. quota 
|.fissa da . pagarsi ; per ogni 100 giri. Questa 
quota, (determinata secondo le prescrizioni della 
-legge.e. del.regolamento.in'base ad appositi 
esperimenti, fu accettata, tanto dall’esercente 
quanto dall’ingegnere governativo. 

Ecco quindische si è incominciato a pagare» 
la tassa in base al numero de’giri, ed; ecco 
pèr conseguenza smentite col fattole preven- 
zioni, contrarie a questo modo di determinare 
l'ammontare, della lassa. ; : 
|. Ci viene anche annunciato) che; l/esercenter 
divaltro' importante molino a vapore pure nelle 
vicinanze di Livorno, dietro, il precedente e- 
sempio, si.sia.rivolto al Ministero per. ottenere, 
che sieno applicativsubito ri! contatori .alle.ma- 
cine: dél''sto molino, nè dubitiano: che nom 
Sia per essere esmudita questa | domanda, ‘es- 
‘Sendoci noto' che buon numero di. contatori 
sono già giunti ed altri sono in viaggio. 

— A Corriere delle Marche|di*Aneona del 

i da /Terni (che un tal Raglo Nardi, 


circoserivono:la passeggiata, immeîsò nel pro 
‘prio satigue è con un rasoio nella mano. Egli 
sì, Agi i una larga ferita alla golaz> ferita. 
che, dopo: 40. ore,cirea lo; condyssesatla morte. 
Non'sivconosce la causa ‘che | potè. spingere, 
ijiiesto infelice a tale estremo. 
+ Egli menò sempre, vita onorata. Amante 
della patria, fin, da. gioyanetto, prese purte alle 
guerre. dell’indipendenza., nel 1848011849, 
Più volte. fu. imprigionato; dalla polizia pon- 
itificia ‘e «dovette» finalmente ‘emigrare dopo i 
fatti dell’ottobré 1867 > 


- Lo alercoleiì "sara! Xomo: 16 7, seriverii! 


| Aeg, Sicsoiim eten Sem n data, 
del 10, i 


sunsoril comando. della;;;gnardia nazionale: di. 


è |'Manica entrò' in collisione. con. la barca prus- 


{ Vo A E 
0 gforta 0, fu pinvenuto til; Lverso,lo.|r 
pom., accanto al recinto delle mura che 


oggi ‘al’ papa con. grande solennità "A 


Pungolo di Napoli 
larono la casa dim 
Miano. coll’ intenzione lerubarlo. N luogo 
era precisamente quello dove, or sono pochi 
mesi, un’altra comitiva, pure di dieci persone, 
aggredì una famiglia di villeggianti. 

La lotta sostenuta dal mugnaio è sua mo- 
glie contro i ladri fu tremenda, ed essi deb- 
bono la loro salvezza ad alcune persone che |" 
transitando per quella strada incuterono timore 
ai ladri, i quali fuggirono, lasciando il mu- 
gnaio. ferito alla gola e al braccio con armi 
da punta, e all’orecchio per effetto di un colpo 
di revolver, la cui palla lo sfiorò leggermente. 

Simili fatti, che avvengono quasi alle porte 
della nostra città, non depongono certo a fa- 
vore del servizio di pubblica sicurezza la quale 
avrebbe dovuto usare maggior vigilanza, trat- 
tandosi di un sito già preso di mira daî ma- 
landrini. 


— AI Piccolo Giornale di Nopoli del. 43 
‘scrivono da Avellino che, nelle prime ore del 
mattino del nove, nel luogo: detto. Cava. delle 
Barre presso Monteforte, fu fermata la vettura 
postale. che. veniva: da Napoli. Gli. aggressori, 
che erano cinque o sei, laceraronò parte della 
corrispondenza nella speranza che nelle lettere 
fossero biglietti di banca dopo ciò, nom .es- 
‘sendovi viaggiatori da spogliare; si  allonta- 
narono. 

— In data dell’14, l'Eco Inpina di Avellino 
serive : 

Martedì, alle 4 pom. , il carcere giudizia- 
rio fu teatro d’una scena di sangue : 

« Il famigerato Sepe, condannato a vent'anni 
di lavori forzati per l'assassinio del prete di Ca- 
podimonte, si trovava in questo carcere. 

c Per motivi che ignoriamo venne a rissa 
con un altro detenuto a nome Preziosi. Larissa 
ebbe termine colla morte del mal capitato Prè- 
ziosi. Ci sorprende veramente come, colla vigi- 
lanza che si esercita nel carcere, possano esservi 
delle armi e v'abbiano a succedere di simili 
fatti. » 


anmunizia chie il'colonnello Elving, comandante 
militare del governo della Vollinia, il 30 gen- 
naio decorso s’impiccò nella propria casa 
dopo avere scritto un viglietto in cnî diceva 
di avere meditato a lungo il suo: suicidio, 
senza però indicare i motivi che lo trassero 
al duro passo, motivi che fino ad; ora  rima- 
sero ignoti, Rara PA 

Un premio di nuoro genere. — 
T giornali parigini credonò di fue meraviglie 
regalando libri, incisioni; fazzoletti» dî' seta, 
aranci e dolciumi agli abbonati’ che rinnovano 
l'associazione. Rincarando-la dose, un giornale 
fiorentino sui cartelloni che fa. affiggere, pro- 
metteva a’ suoi abbonati le tavole spiritiche 
del famoso Loye; ma nessun giornale europeo 
offerse mai a’ suoi associati un'regalo qual è 
quello che, secondo ci apprende l'Union di 
Parigi, un giornale degli Stati Uniti ‘offre a 
coloro che si abbuoneranno per cinque anni, 

Si tratta nientemeno che di un leopardo ad- 
domesticato. 

Dopo; di; ciò,, on. peut Lirer l'echelle, 

Il costo di ni trunmnel— Lunedì 
passato; scriverl'WveningsSta» di Londra del 6; | 
il sig. Bakett, clie i governi di Francia e d'm- 
ghilterra incaricarono di fare un rapporto sulla 
possibilità di stabilire um tunnel sotto@marino 
fra quei due paesi, leggeva in un’adunanza della 
Dudlèy geological Society il sunto "déi” primi 
studi da lui fatti in proposito , e concludeva 
proponendo.si ponga subito mano all'esecuzione 
di quel tunnel, la cui spesa ammonterà per 
lo meno.a dieci milioni. di sterline, vale a dire 
250 milioni di franchi. 

Condanna di un giudice — Due 
giovani, per nome Malonéy e Mac Intiré, scrive 
l'International del 40, ultimamente furono ar- 
restati a Dublino perchè imputati d’aver rubato 
l’orologio ad un tale signor Irvine. Quei due 
giovani furono subito tradotti al cospetto del 
signor French, magistrato che li condannò som- 
mariamente e senza compiere le ordinarie for- 
malità volute dalla legge in simili casi. 


aio nel villaggio di credenziali. 

UVashinglon,, A4. — 1 Presidente ‘accettò 
tdi essere l’arhitro nella questione. insorta, ra { 
l’Inghilterrà e il: Portogallo cirea le toni) 
dei possedimenti africani. \ 

Il generale: Dulce ristabili è Cuba la ‘cen- | 
sura della stampa e ordind' che i’ prigionieri | 
siano giudicati da un Consiglio di guerra. | | 

Madrid, 15. — La Correspondencia auuunzia. | 
‘che fiwono dati gli ordini por organizzare coh } 
tutta! celerità una: nuova» spedizione di i 
uomini per Cuba. : ada ha pa groi i 
| Parigi,A5— Irgiornali»goveruativi( tornano | 
a parlare. del; progetto. relitivo. alle.strade fer- ' 
srate .del Belgio, ed esprimono la speranza che) 
innanzi al sentimeuto francese, il quale è prò-! 
nunciatissimo su tale proposito , il gabinetto 
belga non darà a questo progetto il caratte! 
di retroattività. e. rilletterà, che; ciò; sarebbe un 
(pregiudicare gl’interessi, commerciali..| 1.) 

Parigi, A5,—-IHl conte, Walewski o) 
"questa ‘mattina’a: Marsiglia. rimpentimrini | 
dice che egli: èatteso dorati» sera''a' Parigi. | 

La Frane trede'chieli Gente cin Ù 
mercoledì o giovedì per, préudere' conoscenz 
della risposta della Grecia. “© È) 

Il Corpo Vlegislativo stabili di discutere n 
22 corrente, il contratto conchiuso fra il, Cre-, 
‘dito. Fondiario e Ja Città di Parigi...) 


BORSA. DI: PARIGI. 


Î 
b| 
Il 
i 


*Rendità francese 3% 
» d report. 
» 0 italiana 5% LU. 
D) » in contanti: 
Sconto Rendita.italiana». 
Vatori DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete,.. 
Obbligaz, di 3 PRIVI 
Ferrovie Romane . 


Ferrovia Vittorio Emanuele 
Obbligaz, Ferrow, Meridionali, 


Agiblo a tali 4 e . (IA 
‘“Credilo Aiatare fraricess 


165 — 
137 
20 È 2 Uri 


—— I due giovani erano già in carcere da più I : 
I° ingegnere Pateocupa. — la giorni, quando gli altri magistrati esaminarono Obblig. della Regia tabacchi pen Ì ved nas 
y È n hi, Ri: da n 
Gazzetta di Venezia giuntaci testè, mentre | di magno NRoE li edera giri "6 Cimifi dibltvondra SH oe 10 ty BRANI, 
porge nella seconda pagina la notizia della | NONOStAnte SE ‘ga 3 sign Fotine di di RI Londra, 15. 
morte di questo;veramente illustre;suo concitta- Due giorni dopo, il signor Irvine ricono- |, Consolidati iriglési 5 98 18 
sceva d’avere avuto torto quando accusava Ma- Badr i pmi ut ; 


dino, ci. reca, nella, prima, .una lettera, che, 
questi dettava il 4 febbraio, pochi giorni prima, 
cioè, della sun morte, sulla quistione del 
bacino d’approdo ‘alla piazza S. Marco, opera 
che non senza gravi opposizioni tecniche-si sta 
ora facendo a Venezia. Che lucidezza di mente 
in questo scritto, che freschezza di memoria, 
che sicurezza di ragionamento ! 


loney e Mac Intire del furto del suo orologio, e 
faceva;loro. pubblicamente 'Te ‘Sue Scuse. 

I signori Maloney e Mac Intire facevano quindi 
citare.il. signor French davanti il Baneo della] 
(Regina; che lo.condannò a pagar loro 200 ster- 
rline. (9,000. franchi) per danni ed interessi. 

Una bella somma, — Leggiamo nel- 
l’Étendard del 13 che, il mumerario d’orò.e' 


"GIACOMO DINA) pesttoRE) stuolo! 
Gigvannt: RosnaLDO; gerente. 0 «È 
e 
BORSE"DI COMMERCIO |! ‘°° 
, Borsa di'Firenze del 15 febbrai 


E commovente il pensare a questi privile- |‘; : LALTAMITI8 Do Afr iL ——d° — 
giati campioni dell'intelletto umano, e fa spa- d’argento; coniato nelle zecche di FEACO, Inco- | 1a, . .. 0, gideiBC. I 59 80-d.,/ 69/21" 
vento. il'misurare la scala che lì Separa dagli minciando dalle monete con 1 Ercole della Impr. naz. pags 5% FC. 1. id) 1800857 
idioti e pensare. che. quanto .è. più larga, Ja | PIUMA Repubblica fino al 31-dicambre 4867, | 3° TIC. 1 3670 — 


lors e LIRICO, 1, 
ObbI. Beni" ecelesias: ‘N. 1, 
1d.6°, Regia Tabacchi 

1868 Tit: provv.'oro ‘/C1 b483'9]4 a 498 116 
Az. Banea naz, toseritmient sl lutti put 

-cqupon . {*., Nk 16600 —d. —E- 
RE RATE 

i 1° hai P Li gp) HOME 
Az. Str. ferr:Livomn,!, C..l, iL d. im 
Id, dedotto il suppl. N. 1. 200 — d. 


ObbI. 3 °|, delle sudd Nu 1.168 — dn. — 
An. Str) ferr,, Morid, FC; Ls PIE TRA 
BERT dt 


rappresentò 1 enorme somma di 14° miliardi, 
813 milioni, ed 882,449 franchi. 
Bizzarre decisione. — Il Paris del- 
V.14 scrive Ka Camera, sei nofari ha ul 
timamente delibérato chèe-%< non è pefmesso 
a flor membro Pa sjo a alari pi 
tari di salire sull’imperiale degli omnibus: » 


base, tanto più acuminata e sottile si fa la 82 6014: 82 50 
cima. Qui abbiamo una mezza dozzina di; uo- 
mini eminenti, e là in fondo:.... Dio quanta 


gente! 


TZ 


Marruccino nuovo giornale di Chieti” 
scrive ‘quanto’ segue :' 
Siamo informati che. ieri. avveniva in. Guar- 
diagrele un tumulto di assai strana natura. | 
Una ‘lavandaia,,. avendo ; scoperta l’ imma 
* gine: di .S} Niccolò di Bari nel fondo di una’ 
secchia da lei ordinariamente usata per  con- 
I servarvi i-panmi lordi; cominciò a gridare al 
‘miracolo; e tosto intorno a lei si ragunò una 
considerevole folla di curiosi, il cui atteggia- 
mento non era molto rassicurafite. 
La Secchia. fu portata processionalmente alla 
Cattedrale, dove oggi rimane tuttavia. esposta 
» alla venerazione de?fedeli. Per ora non  fac- 
ciamo commenti, aspettando che più minute in- 
' formazioni ci, mettano in grado di scoprire il 


NOTIZIE. ULTIME. 


Dalla Direzione generale del Tesoro è statà T 


pubblicata la situazione dette-tesorerie ta sera” 
del .34»/genmaio 1865. Eccone il risultamentoy 


Entrata eos 
Uscita: iianoo 10 4° 


. Firenze, ora,, sot. 
Obi fond del Monte 


LEI A eraeo sa 


Il 34 genmaio; in .mume- 
rario e biglietti di Bauca, 


È È > ILILLIA 
bandolo ‘di questa ingenua gherminella. patina cassa pur ao Ln DOOR chni i 
ecesso, — La Gazzetta Ticinese del 12 ERRE 7904500100) |yPrezziufatti del 5 (1558 85 32 112 - 30 fo. 


afinimzia che, il 9 corrente, moriva in Basi- 
lea il prof, Luigi Picchioni. Nato il 4 settem- 
bre 1784 in Carbonara (Piemonte), studiò da 
ingegnere, e quindi entrò nel corpo del genio 
del regno d’Italia e fece la campagna d'Italia 
del 1813. Ripristinata la dominazione austriaca, 
entrò nella cavalleria, e dimorò più anni in 
Ungheria; nel 1819 abbandonò il servizio, € 
‘partecipò ai movimenti politici che si prepa- 
ravano, specialmente nel Piemonte. Nel 4821 
si rifugiò nel Canton Ticino, passò poi, a di- 
morare in Engelberg e Lucerna; nel 1825 fu 
l'chiamato‘a Basilea professore di lingua e let- 
teratura italiana. Nel 1848, il Picchioni as- 


Nella Correspondance Italienne del A5 cot- 
rente.si legge: 

Il signor Montemar, minîstro di Spagna , 
deve recarsi fra breve a Madrid per esercitare 
il suo mandato di | deputato, alle, Cortes, costi- 
tuenti. 1355 

Appena le grandi questioni chie preoccupano 
attualmente la Spagna saranno risolte, il si* 
gnor Montemar ritornerà ad occupate il suo 
posto,,a Firenze, dove le sue qualità personali. 
gli: valsero; già molte simpatie. n 


- à ste - i - 
Tispacor ELETTRICI 


| [AGENZIA STEFANI] 


‘cima; Dagli esperimenti: fàLpi® rieahi- Ospedali] 
risultà* via quieste' PASTIGLIE pf 

Soda e, Magnesia alte a.guarire tulte le na-| 
Tattie “del Sorge è e cal è digestioni, 
Son o i, goa i Vichy, al Sotio-! 
“hftrato div Bisiato, ana ARR pag ed) 
al Carlune vegetale, ut È 
orti | ile aa sà 


{i 100 du 2Lingico 100, 


è è Ù 


Pavia; poi, adempi una missione diplomatica a 
Francoforte, e finalmente ritornd'a Basilea ove 
i i i i Ù) i Negne «_ cpr 
Leu Bee gia Pe Sabato: pas l'arigi, 4 — 1 cenni Rai A, È 
gite nia; PI pila “| simanò, vivamente. l'attitudine. del..gabin 
Usato, scrive 1’ International dell’ 14, il battello Dire rc BE 87 dell voto) della 3 Camneiti | 
a vapore Calcutta; che trasportava, las corda |.gumta' ferrovievdel Belgio; +Dicono. che. questo 
telegrafica che deve mettere in:comunigazione! 'Brokalto è fsfirato da una paura non giusti». 
T'India'con il'adiro Persico} nél'esnate’ della fiato ed è, contraria agliinteressi.e allo'sviluppo 
ideitarapportî «intermazionali. , ; 
INfaitiit, ‘18, = Alcune bande ‘socialiste 


ro 
sana Emma, che colò a fondo immediata eprita 
mente; ‘cagionanido;ila; mortes di-sette. uomini. ercorfono”la, Galizia. Furono ‘spedite delle |" 7 
TLeBiotet ind falcabbafitorito alta *dis(Affzi0 dial PRAEBBRO Mach ir, i “Cona: villa db più: ona sio 
dog PIET to el \pePuppe pers IMSeguirie, ) ignora lie precutardi% (a POT, 
quindici, miglia dal Capo LizAr4, perchè faceva... I?/mparziale dice che il generale: Dulce | #4 Reti ne È i 
Facqua,da tutte. le. parti. Tutti glisuomini del-»|-chiogadei rinforzi’ di truppe. è specialmente" pre asso ta e Do, 3 PAPERA ci 
L'equipaggio ‘preserò posto: melle scisluppe,,ia'|- in° reggimento d'artiglieria. Gl'insorti di Cuba | susiguazionah90en? (Cid 
sventuratamente una di queste si capovolse e 
e gl, 
nie 


ò pote, " p i 
diccì persone perirono miseramente, sai Ad TUE; aio del Ga 1 gn 
; PRESE piu ol lo È è allo. del Cas. 3 
ba ‘Prance:del 43vserive, che una'lettera»| nadit9vY ++ E 7OAe POE 
giunta, da Bombay annunzia come il piroscafo ‘Rerlitio, AL. — Camera -dei-- Signori —. A é it 
avviso Mongecsia andato, Liga in vicinanza | Bismark, disse. che i fongi delpsinciperi sf (n Î di cia 
‘di-Saigon, In quel disastro, che.fu occasionato, | seryivana, a mantenere “niettagi ne' i a S gu i 
da un {ifone, tutto 'ejuipaggio perdette imise- | tendeva a rendere la Francia. sospetti “all SME AS er PI pol ve 
PRE ogg ae ST IE I PONE mita pad ti 
Suicidio. — ‘ord de ha da  Pie- | siderani È . 5 vid ° d'comunici’ alle gengive come? alli 
i o) LE imbasciatore di ;, Pie 4 1% =od, 
troburgo in data del 4 che, un, telegramma Roma, 15 i Il nuoyo, al a isole. 1 se nod i 
9 Pyttomiv: inserito nel Messtygiero TOERIRZAO: Prrancia, sig. di Banpeville,. har. presentato, pezzetto "da par Bit) dol !e colori ros ST] 


——vr_mro —— el. ——_—_@ 


E rara 


mici 


If Ogni altro liquore e 
(W\generico nome di Fenxet i 
imuné col PRRNET-BRANCA 
cui solo se ne garantiscono gli effetti be- 


So) 
dlici che ne fecero gli 
|principali ospitali ‘italiani. c 
Prendendone un ‘cucchiaio alla mattina 


11 tiglia porta sulla etichetta la firma a mano 
}WWdei prepuratori Fratelli Branca e C. 


via S. Prospero, N. 1, angolo Santa Maria Segreta 

di ‘ocesso 
è soli che ne posseggono il vero e genuino proce = segni SIRIO 
Si prende. nell'acqua, seltzy caffè, vino, ete., facilita la digestione, impedisce l’irritazione dei nervi ed eccita» l Sed puo e) 
sorprendente nel guarire in. poche ore lo, spleen (ipocondria) non che, le malattie del ventricolo d’indole astenica ed 11 so MOIO Soi Sab 

if] del capo causati da indigestione e debo! sso é un sicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando 1’ incomodo della sordità. 
mirabile azione angelmintica; cioè impedis me ve ; l’unic idoto_sicur 
“in genere, facendo cessare i: vomiti ribelli delle gestanti, i vemiti matutini dei beoni e rimedia 
: Pirézizo atth' Hottigità in Milano Lire 3° Mezza bottiglia Lire 1 50 

» » fn Firenze >» 350 » » £ SO 
_— __———_—_—_r_—_ 
(i: DI = di Did cid po Sa Ii 

Mo Il‘medico:chifargo sottoscritto, averido esperimentato il vero Fernet-Branea, fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branca e comp., 
ff tuto persoadersi” che' le malattie del: ventricolò d'indole astònica, guariscono meravigliosamente, facendone uso, edi malori' del enpo 


restioni stompariscono prontamente. ai 3 È P "ag È F - 
N° Non è Jontato dal Hrelere che il Perdot-Brancw possi essere un eccellèntissimo preservativo per rispattiniare le febbrà intermittenti © lò con 


igliere! aldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ‘ed alle risai@, ? (1° Pini ; i Ri ct ; A 
capre pine Fried potrebbe surrogare il solfato di chinino; trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando. 1’ ineomodo della sordità 


} imedi ii drici col che vanno soggetti all’amoressia (abolizione dell’ appetito). È 
È ar O NIRO UnA Raga do ù Dott. P. ledono Nappi dei Fute-Bene Fratelli. 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


AVeridò esperimentato, sopra alcunì ammalati il Fermet-Branea ché-a.tàle scopo gli era stato trasmesso dai signori Fratelli-Branea: e UG 


È 
\ 
(i 


ha po 


Mi tenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le condizioni digerenti, e cmseguentemente il processo di nutrizione, esso ha corrisposto ussai bene 
Rifnegli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite sofferte. sofia SL } pi ata 
Verona, 22 agosto 1805. ® : . Dottor Francesco Gelmi, chirurgo primario dell'ospedale civile di Verona. 


per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vide sotto il suo-uso cessare i vomiti incomodi. e ribelli. delle gestanti, i vomiti mattutini dei beoni 
le quelli‘ pure prodotfi da; alfezioni croniche dello stomaco., Spiega pure azione antexmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi. migliorando la 
fifcondizione della mucosa gastro-enterica. È utile anco, nelle febbri nelle quali è indicato il chinino e specialmente gli amari. 


ff caldamente il suo uso. î 5 Ù ; gia ea 

Verona, 2 agosto 1865. Vott. L'ernardo Boaria, medico secondario dell’ospedale civile di Verona. 

| tn Firenze, deposito presso la, Ditta A. Dunte Ferroni, via Ci ; Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 
A > 


ROYAL MAIL STEAM PACKET COMPANY} | PREMIATA FABBRICA 
di Questi Vapori trasportano * D x P O Ri " A E @ & da È 
le IMONIRORO: Dierora ed altri articoli in pe.le 
di I. PORTI 
VIA VACCHERECCIA' NUM. ®, FIRENZE 


Partonze regoleri:ds SOUTHAMPTON per sel mesi, como segle:. i... speciaità in'.PORTA:VALORI tascabili © di Banco: semplici e ‘complicati’ con 


IL 2 p'ooni mesE.PER. 1 slk ® D'oGNI MESE PER ‘| IL AT D'OGNI MESE FER. | variate serrature o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini © ordinarii. 
BRASILE e RIO DELLAJANTILLE, Si montano NRucami nei suddetti generi come; pure in Ponrasicani, Saccue per si- 


Questì Vapori trasportano i 
la valigia postale, passeg- 
fieri e mercanzio 


ANTILLE; PLATA: toccando i se-{Grey Town, ar ce. perego: RE RR , ; 
" iscali: COLON (Aspinwall), gnore, ecc. 7 “Questa rica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 
Poni Fiera )) quentiacali RENON SANI | generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 
Cartagena Lisbona America Centrale, | : 
Colon (Aspitiwal), mul Nessa (Capo Verde), posa è Valparaiso, | 
'ornambuco, capulco, : î 
PANAMA Babia, > Miri, ARTICOLI "RIA A V ARTICOLI 
America Centrale, io Janeiro, San ‘Franeisco, siti; ; \ /.| Po, È nre 
ali epoen rumsn | GI i RE nicaza 
; uenos-Ayri - LI 
ssi “i CINA. i DEPOSITI 


Si danno biglietti di andata 6 rilorno collo sconto del 25 %, valevoli da sci a uri- { Firedzò, via Cerretani; 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 


dici mesi, secondo la destinazione i Corsia: del Daoniò, n 48 — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via : 


args , Pal baltici + |idel'Corso, n. 3 iholialai 2 Le 
Lincà del Brasile  del:-Rio-della: Plata: |" "’iricori ni cow cenene anche pre nego 


Partenza Îl 9 d'ogui mose da Soutbamptoni:' Pizzi pòr'i pissolgioti: 
marne è "Ri. A. “più = 
n) Mino Bknos-Ayres, Rio della Pata"! L slo giro ] tt 20,(e FIS: i 3. F 
Si danno biglielti di 12 Classe d'andata è ritorno col'ribassò del'25 ‘010. Rida="|- Avviso nteressantissimo 


zioni famiglio ra — Per miggiori informazioni circa il passaggio ed i noli 
rivolgersi a'4. M: LLOYD, Sogretatio della Royal Mail Steam Packet 5 1 xd di 
borgo Sir, Londn; 0 3 CARLO FIGOLI Mm Genova eo compa: 35. || a chi desidera guarire o migliorare la sun salute 


, = PULL La Alli liti Li i S 


MALCADUCO' : O MALCADUCO] | tieni mele RO 
| | Traina 


timeridiano fino alle ore$ 
du ARTT A ù | saèridiane. paga 
À | .|{ gle personochacolisultàtio di 


COLL’ESTRATTO” ANTEEPILETTICO | | sistatpaziorasto ire. se 


igersi al prof. Pie- 


l (O ata im ) d 
PROFESSORE GEMMA late pagheratimo. Lire 20. — pda et 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. Quei signori che non voglio. marchese Tanari, n. ot 


Dieci è daterrotti di pieai successi, assic l'efficacia dol- 

d Ata pot ù cura facile, i di vegetali 

‘ & loro a formano la base oso miedi- ì | 
camento. Lei dal-vil mercato sùll'altruî sventura; ed avi a guida'il bede 

la ad‘un chimico distinto per scienza ed ride nn i reni 


ti 


; 5 » chiàrovi 
ef sonnambula: Der natura, ls: quale è una delle più rinomata 5 bo 
#1 spedisco grati Y'opuscolo' wripiuticò a chi nd a ricereà! sten cli reovo chi fiorao” gh Soa Dana gi a iv 
> I i ‘e atola franehi VENTI: aio Al porta servonsi suoi pareri magnetici, d spesse ali; son 
P Prezzo della son d er, il corpi mativi spediti da malati,; che ne ottennero la guarigione Senza avere 
spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto tutto enuto consulti di pro 9 moltissimi sono gli attestati di gratitudine per 
regno d’Italia. rigione, rilasciati da individui che vennero restituiti. a saluto nelle denso pmi 


-fonestà. L i l 
TT 


T - bi ni Ori di sa DE SO smalattio croniche, ecc., sce. a » 
(CIROPPO: D'IPOF "È | mai, sintnmi dll tata sd um VASIdO, ua Ietera franza col momo del 


ETRE Lam SA ‘1 consultant di 5 , i 
si 7 i gl e | i ai falde a uo 1 Qui 
postenere ji pa DR r ” dal nostro stabili argini nine gico 8 Regno potranno inviare L. 5 in francobolli dextca DO 
PT Rino: i richiedere sempre questo sciroppo di un hl color I in ognana delle lettere per cotisulto si richiedono sintomi della persona 
Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato*s mi essì posse il dol D'Amico, pal maggiore vantaggio degli 


riconforta. ra alla salute, } OA 
Ri) 0 go di ante Î più soddistacenti risoliati: noi‘ radreddori ne catari; A olorò poi che consulteranno di prisenta la D'Axsicò, colla propria chia- 


, irritazioni di petto, ecc, ecc, Mo vegrenza spieglterà uno per uno tutti gl'incomodì di cui 
sositi: a Fi 57 - 3 ; rimedi adatti a far loro riacquis i soffrono, ed indi 
Ra sLeraat organi fer Regio Tatiana arcgano finan dela Lomibine |-_LE fobinbula D'Amtoo in 7 anni che tosti domicilatà tn Bolo ha 
_ Toni, Yia Cavour, 2/ — è Milano, farmacia ‘Carlo Krbo, © presso la farmacia Mar | 3468 latere per consultazione, ‘cn * È Foevato dalle vario parti pa 
gni e C., via Sala, n. 10 — a Livorno, farmacia G. Simi. La verità d’incontestabili fatti di sua chiaro 


io : - stare sempre maggior rinomanza e clientela, ceo? È quella che lo fa acqui- 

(A x ini | Chi desidera consultarla diri 

OLI | FEGATO DI MERLUZZO | Mama va Galliera; palazzo march Teali 86, i Rorero, D'Amico, 

Quest’ Olio è di tia Prestito quo ZII di I pri ATI dI dt d DA chiarovoggenza della Stima 

vert x nenso o mon scon- 2) elle sue ioni diri; n 

dici i è mi ta i cenitimo. «pece di pri | che no sarà convinto. suo consoltazioni dirigasi di presenza, 
P, 1,50. laboratorio chimico. di O. Cartesi vi A 3: — DOCCIA Di 

n e aa Dia TR Fortoîî, via Cavtuo: Si dadi | Tip. dell’Ormvione diretta da C. Calficha 


i] 


re pesati: dagli DT Lo nochi ll 
"° Guardarsi all contraffazioni ; ogni bot- D È | F R ATE LE | B R ANG A E 0. man ; punta ny ca ito n° 


TIME BI Ei 2% TOI le) che la più ribelle. Il 


n i î LE r sicuri i 'namosoì i i mare e le nuuseell 
riproduzione dei vermi. È l'unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare ole E (i 
agli sconcerti prodotti dalle intemperanze gastr ) 


prodotti da indi-] 


Milano, il sottoscritto dichiara di aveilò trovato vantaggioso négl’individui affetti da difficile e tarda digestione, sempre cha tale, condizione non fosse man-{ 


ll sottoscritto assicura che il Fernet-Brameh! dei Fratellt ramta e C. di Milano, esercita in special modo la sua benefica azione sul ventricolo {| 


( 

2 = nata n î , ro ili 
Per propria esperienza, fillto sicuro il solto firmato dei pronti vantaggiosi eletti del Fermet-Branca non può fare a meno di raccomandare | 
(NA 


d 


ser 


ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA VANETO LOMBARDA 


i per 
costituita in VENEZIA si 
allo{scopo di agevokire la diretta importazione di Pio 
SEME BACHI DEL GIAPPONE PER L'ANNO 1870 ì piveni 
Fnsi gvixre 
L'Associazione è composta dei signori: ì Frari 
Conti Niccola'ed Angelo Papadopoli VENEZIA È Ingli 
miafrnn del Bonpii s Greci 
Angelo Errera e C., banchieri > 
Elia Vivante fu M. » Ricbi 
Conte Luigi Camerini ; PADOVA 
Cav. Giac. e Maso fratelli Trieste » 
Cav. Moise Vita Jacur » 
Limmanuele Romanin E » Las 
Natale: Bonanni ” UDINE 12 
Conte Ferdinando Zucchini BOLOGNA 
Fratelli Weill-Schott, banchieri FIRENZE 
Aron, Pace Norsa ; * MANTOVA 
Augusto Norsa » 
Conte Aldo Annoni MILANO > poi 


Barone Baldassarre Calbiati > 
ligli, Weill-Schott e C;, banchieri 
Villa Vimercati e €. banchieri 
Nobile Alessundro. Besozzi 

Cav. Francesco Basevi.. 

Ing. Giovanni Biffi ; 
Fratelli Sconfietti suce. Eocutelli 
TP. Pozzi Ù 

Carlo Antongini È ; 
ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti è coltivatori com 
È missioni ondeimportare per loro esclusivo conto buoni cartoni annuali seme bu- 
chi; originari del Giappone, incaricando degli scopo il signof CARLO ANTON- 
cuni. di Milano; esperto bachicultore e pratico del Giappone. È 


| CONDIZIONI: i 


1° La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. cinque (5) Cartoni cadauna, 
2° Ad ogni quota incomberà l’importo approssimativo di italiane Lire cento 
(&. 100) da pagarsi. bi 
it. L. #© all’atto della sottoscrizione 
it. L. 40 dal 1° al 15 giugno 
it. L. 20 dal 15 al 31 luglio. 
ed il saldo alla consegna dei Cartoni; “4 
bene inteso però che se il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fate, 
l'Associazione rifonderà la differenza di singoli soscrittori. > 
3° Il prezzo dei cartoni: sarà» determinato dal Joro costo d’ origine aggiunte 
le spese ela provvigione di it. L. due (2) por ogrii cartone e saraimo 
timbrati, dalla. R. Legazione Italiana’ al Giappone. 
4° La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrà logo coll’ intervento, 
di dieci fra i maggiori soscrittori, în quattro. centri principali cioè Wene- 
zia, Milano, Udine e Padova. » i 
5° L’Acquisto dei cartoni si farà in qualità verde o bianca a seconda chel 
Committente avrà indicato nella Scheda di, sottoscrizione. 
6° La sottoscrizione rimarrà apertà dal 15, febbraio al 30 aprile 1869, presso 
tutte le Camere di Commercio, Comizi Agrari delle Provincie. Venete e 
Lombarde, e nei siti che saranno con apposito avviso indicati. 


[AZZARE RE: 


i) 


AFFITTASI fica rosa 9, | APPIGIONASI "Ml 
@ CAMERE, ® SALOTTI, CUCINA: e | 15: stanze senza mobilia, posto in via 


TERRAZZA — Hire £400 annue, | bellina - - Dirigersi in via Garibaldi, n.9, 
Dirigersi allo stesso locale. pian te:reno, dalle ore 9 alle 12 meridiane. 


me 

CI 
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NB. — Lett di ferro con’ qlistiet' da vilà piùzza di L UVa 69. sà 
ALTA mE ma : | AI 

È POMMADE TANNIO È di 
' x dis 
PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO È 


DEI CAPELLI BIANCHI - 


ore rigeneratore 
rza e morbidezza; co 


| cuoio capillare ; si || an 
, La: Pomata Tanmnieni essendo»particolàrmente un rigenératore'e non una è; 


4 non agisce che. dolcemente e progressivamente come la ti te: 
il solore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune niplicaioni "oriana + 


[cosi il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che producono le tinture. 


PREZZO L. 6; 


iltiol'et Andoque, Chi ila 
lenze lt aiaae peri egli” Patti] — Deposito in à 


LEGATI IN TELA.AD USO. PORTAFOGLI 


È nia a SSA P 
Vade-Mecum ia gli Ingegneri, architetti, coltimisti, assistenti, capo-mastri, costrut- 


Idem per modici farmacisti è chirurghi (i 10 zi SI 

| ddelli legati in pelle;cadanno O) 
a Dea gianpai, Dolai, prefori 6 segretari di mandamento È H be 
Di Lio i pres lil nati pervepili ed amministrativi » z _ 
Idem per gli uomini d'allari, banchieri, negozianti, agenti di cambio, ecc, È 2- 


I suddetti legati in pelle; cadauno: |. a 


hvi spediscono franchi per tutto! il regno, a chi né fd dimandà all'Ej rio' Librario 


Hiro cada] { È “ sla pt 
seal la: Fartoni via Panzani, 18, Firenze, aumento di centesimi 30 per 1° invio 


A T ‘ i N K m 
IL CONTABILE vu FAMIGLIA i 
Questo libro contiene quanto deve sapòre u 
saia: l’ inventario dei mobili, delle stituglio delle 
prospetto e le figure dei funghi mangerecci e dej 
B'io dei pesi e monete docimali; vi ha. della mi 
ì tagli, lo scalfitture; le prima’ cure a prestarsi 
un vocabolario di oggetti: d’ uso domestico: 
Visite. dei medici, lezioni dei masstri n 
tina, del carbone e molte. a'tre' cose ni 
e perfetta amministrazione casaliga, 


| 
| 
| 
I 
È un pra volume legatò +Ila; Bodoniana. e contiene anche l'almanacco 1869: 
segui o pel 1869 coni annessi biglietti di favore, franco in tutta Italia ai 
tutta tela con clanieto I mezza! tela lire 2 50; legato in tula tela lire 3; legato în 
ico e porta-biglietti, lire 4; legato in tutta tela con chiave e borsa 


donna per essere uoa buona mis 
biancherig; cce. di casa; vi ha il 
velenosi; il prospetto e il raggua- 
edicina domestie: per le contusios, 
nei casi di asfissia o dì avvelenamenti; 
€ quindici pagins per registrare conti, 
l'andamento di cassa, il movimento della cane 
i&cessarie avsapersi e ulilitper tenere uma buona 


pei conti lire 5, 
Deposito esclusivo in Firenze T iii pre 
* presso 1" Emporio Librario ‘di A‘ Dante Ferroni, via 
Panzani, num. 18 — Aumento di cent. 30 pos l'invio raccomatidato; i 


